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zione dei ruoli aperti al personale dell'Ammi-
strazione della Sanità pubblica. 

Reintegro del contributo annuale dello 
Stato al fondo nazionale per la disoccupa-
zione involontaria. 

Iscrizione nello stato di previsione della 
spesa del Ministero della istruzione per l'eser-
cizio 1921-22, della maggiore assegnazione 
di lire 515,000 da erogarsi a favore della 
Eegia Accademia dei Lincei. 

Iscrizione di fondi in favore delle Uni-
versità e degli altri Istituti di istruzione su-
periore. 

Approvazione di una convenzione con 
la ditta ingegner Conti Vecchi riguardante 
l'esercizio delle opere di bonifica e l'utiliz-
zazione industriale dello stagno di Santa 
Gilla presso Cagliari. 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, che reca 
provvedimenti per la città di Napoli. 

Si faccia la chiama. 
CALO, segretario, fa la chiama. 
PRESIDENTE. Lasciamo aperte le 

urne e proseguiamo nello svolgimento del-
l'ordine del giorno. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti vari contro la disoccupa-
zione. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Provedimenti vari contro la disoscupa-
zione. 

Dobbiamo procedere alla discussione degli 
articoli. 

TITOLO I. 

Agevolazioni 'per opere pubbliche concesse 
o sussidiate dallo Stato. 

Art. 1. 
« Per accelerare l'esecuzione di opere 

pubbliche concesse o sussidiate dallo Stato, 
anche al fine di combattere la disoccupazione, 
indipendentemente dal finanziamento che 
la Cassa depositi e prestiti è autorizzata a 
fare in base alle vigenti disposizioni, la Cassa 
nazionale per le assicurazioni sociali, l'Isti-
tuto nazionale delle assicurazioni e le Casse 
di risparmio gestite dal Banco di Napoli e 
dal Banco di Sicilia accorderanno mutui 
per lire 500,000,000 ripartiti per lire 300 mi-
lioni nell'esercizio 1921-22 e lire 200,000,000 
nell'esercizio 1922-23. 

« I fondi predetti saranno, con delibera-
zione dei rispettivi Consigli di Amministra-

zione, destinati a mutui in favore di Pro-
vincie, di comuni o di concessionari di opere 
pubbliche, secondo le indicazioni del Comi-
tato di cui all'articolo 8. 

« La Cassa nazionale, l'Istituto nazionale e 
le Casse di risparmio potranno acquistare, 
per tutta o parte della somma indicata, 
obbligazioni che il Consorzio di Credito per 
le opere pubbliche emetterà in dipendenza 
dei mutui accordati per le dette opere ». 

A questo articolo l'onorevole Adolfo 
Ferrari ha presentato insieme con gli ono-
revoli Ferrarese, Corazzin, Banderali, Achille 
Grandi, Piva, Imberti, De Cristofaro, Rosa, 
Piseitelli, Fantoni, e Gavazzeni, il seguente 
emendamento aggiuntivo: 

« Tali mutui potranno essere contratti in 
base a deliberazioni di Commissioni straor-
dinarie per le provincie e di commissari 
Regi per i comuni, non ostando per essi la li-
mitazione stabilita dall'articolo 324 del testo 
unico 4 febbraio 1915, n. 148 ». 

L'onorevole Ferrari Adolfo ha facoltà di 
svolgere questo emendamento. 

F E R R A R I ADOLFO. Vi sono in Italia 
parecchie Provincie e molti comuni, le cui 
rappresentanze elettive sono state sciolte e 
che attualmente sono governati da Commis-
sioni straordinarie e da commissari regi, i 
quali, per effetto dell'articolo 324 del testo 
unico 4 maggio 1915, n. 148, non hanno 
facoltà di vincolare le Amministrazioni che* 
rappresentano, per più di un anno. Ne deriva 
che essi si troverebbero nglla impossibilità 
di usufruire delle benefiche disposizioni della 
legge in esame, con grave danno degli enti 
cui sono preposti, se non si derogasse alla 
disposizione restrittiva del citato articolo 324. 

PRESIDENTE. Segue un'emendamento 
dell'onorevole Beltrami così concepito : 

Nel primo comma dopo le parole: anche 
al fine di combattere la disoccupazione, ag-
giungere: e di lenire la crisi dell'emigrazione. 

L'onorevole Beltrami ha facoltà di svol-
gerlo. 

BELTRAMI. Questo emendamento è 
giustificato dal fatto che più volte, anche re-
centemente, si è negata l'esistenza della disoc-
cupazione, perchè trattavasi di paesi, nei 
quali era prevalente l'emigrazione, senza 
pensare che attualmente vi è la crisi anche 
dell'emigrazione. 
« Lo stesso relatore ha dovuto constatarlo 
nella sua relazione, a proposito di giustizia 
distributiva nell'assegnazione degli stanzia-
menti. 


